
ALPI RETICHE                                                                             
MASSICCIO DELL’ADAMELLO 
SOTTOGRUPPO DEL BLUMONE 
CORNONE DI BLUMONE 2843 m 
PARETE OVEST 
“Camino Franzoni” 
                               
 
Primi salitori: Giuseppe Bombardieri, Mario Davolio; 27 ottobre 1968 
Difficoltà tecnica: V ▲ R2 ▲ II 
Difficoltà complessiva: AD+/D- 
Sviluppo: 200 m (4L) 
Caratteristiche: Itinerario che risale il netto camino che divide i due pilastri che si elevano sopra il cengione diagonale percorso dalla classica “Via Giannantonj”. 
Itinerario che può essere associato alla sottostante “Giubbe rosse” ottenendo un percorso nel complesso decisamente interessante. Da effettuarsi solo dopo un 
periodo di bel tempo. Diversamente è facile trovare tratti umidi o bagnati. Relazione tratta dal libro delle ascensioni dell’ex rifugio Gabriele Rosa da una ripetizione di 
inizio anni ’80. 
Materiale: N.e.a. + serie di nut e friends; 3-4 chiodi 
Protezioni: Pochi i chiodi in via 
Soste: Da attrezzare 
Accesso: l’imbocco della Val Cadino e l’omonima Malga (1840 m), punto di partenza per il Rifugio Tita Secchi al Lago della Vacca, si può raggiungere dalla Val Sabbia 
risalendo la Valle del Caffaro, dalla Val Camonica via Passo di Crocedomini o dalla Val Trompia risalendola integralmente fino a valicare il passo prima detto. Dalla 
Malga Cadino, parcheggio, calcolare ca. 1,30 ore per raggiungere il rifugio ed altri 30 minuti per approcciare l’evidente versante Sud-Ovest della montagna. Per 
raggiungere la base della superiore sezione della parete Ovest si risale la prima sezione della classica “Via Giannantonj” o “Via del Cengione Diagonale” (2,45-3,00 ore 
da Malga Cadino). 
Attacco: Alla base del profondo camino che si articola fra i due pilastri. 
Itinerario: L1: iniziare a percorrere il camino tenendosi preferibilmente a sinistra (IV) fino ad una strozzatura che si supera (V) per proseguire nel fondo del camino 
fino a quando le pareti che lo costituiscono strapiombano. L2: salire a sinistra per rocce fessurate per 5 metri (V) per poi traversare a sinistra e continuare 
verticalmente in una fessura (IV+) fino ad un pulpito che si aggira a sinistra. L3: obliquare a destra per rocce gradinate (IV) fino ad un intaglio che adduce ad una 
terrazza detritica. L4: superare un gradone (V-) e continuare per il bordo sinistro di un camino fino ad uscire nei pressi della vetta. 
Discesa: Per la “Normale da Nord”. 
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